  MODIFICAZIONI DEL PUNTO 7 DELLA DELIBERA CIPE 30 DICEMBRE


      1992 IN MATERIA DI PROCEDURE DI DISMISSIONE DELLE


  PARTECIPAZIONI DELLO STATO (LEGGE 359/1992 ARTT. 15 E 18)


                              


                        I L   C I P E








VISTA la propria delibera del 30 dicembre 1992, con la quale


sono  state  approvate  le direttive  sulle  modalità  e  le


procedure di cessione delle partecipazioni dello Stato nelle


società per azioni derivanti dalla trasformazione degli Enti


pubblici economici e delle Aziende autonome;





VISTO in particolare il punto 7 della predetta delibera, che


regola le procedure per l'affidamento degli incarichi di cui


ai precedenti punti 4 e 6;





RITENUTO che, ai fini della determinazione del valore  delle


partecipazioni da dismettere e del conseguente  collocamento


dei  titoli,  appare  opportuno  salvaguardare  l'esperienza


acquisita   dagli  specialisti  che  hanno  svolto   analogo


incarico per operazioni della stessa società, garantendo  in


tal modo la massima funzionalità dell'incarico stesso;





RITENUTO  opportuno affiancare ai soggetti esteri affidatari


dei collocamenti azionari ancora in corso, anche specialisti


nazionali,  al  fine di assicurare il collocamento  ottimale


dei titoli sul mercato italiano;





UDITA  la  relazione del Sottosegretario  di  Stato  per  il


Tesoro;


                              


                              


                          DELIBERA





Il  punto  7  della  deliberazione  del  30  dicembre  1992,


indicata  in  premessa, risulta così  modificato:  "Ai  fini


dell'affidamento  degli incarichi di cui  ai  punti  4  e  6


dovranno  essere in ogni caso acquisite offerte di non  meno


di  tre specialisti nazionali e/o esteri, di cui almeno  uno


italiano,  salva  la  facoltà  di  affidare  l'incarico,  in


ragione   della  specifica  esperienza  acquisita  e   della


funzionalità   dell'incarico   stesso,   direttamente   allo


specialista  che  ha  già svolto, anche  congiuntamente  con


altri   intermediari,   analogo  incarico   per   precedenti


operazioni di dismissione di azioni della stessa società; in


questo   caso  la  misura  dei  compensi  non  dovrà  essere


superiore a quella stabilita per le precedenti operazioni, e


il    soggetto   estero   eventualmente   affidatario    del


collocamento  potrà  essere affiancato  da  uno  specialista


nazionale;  negli altri casi la compresenza  almeno  di  uno


specialista  nazionale  potrà  essere  assicurata   per   il


migliore   collocamento  delle  azioni  anche  sul   mercato


italiano.  L'incarico di al punto 4 dovrà  essere  conferito


dal  soggetto  proprietario conformemente a quanto  previsto


dalle  disposizioni statutarie, valutate,  anche  sul  piano


qualitativo, le offerte degli specialisti di cui sopra".











Roma, addì 22 novembre 1994











                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                 (Sen.    Dott.   Giancarlo PAGLIARINI)
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